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Gli studenti ai commercianti:
più sconti nei negozi cittadini
Gli universitari: mancano pizzerie convenzionate con gli atenei

di FRANCESCO FAIN

La prima, originaria proposta
era stata quella di realizzare
un’area divertimento (visto che
”resiste” l’ordinanza anti-schia-
mazzi) «in una zona dove non ci
siano troppi problemi di distur-
bo alla quiete pubblica ma non
troppo distante dal centro citta-
dino, ad esempio nell’area del
piazzale di Casa Rossa». Aveva-
mo anche dedicato un articolo a
questo auspicio-richiesta.

Ma questa non è stata l’unica
idea formulata dagli studenti
universitari del polo goriziano
nel corso dell’incontro con il co-
mitato degli operatori economici
dell’area pedonale riqualificata
del centro storico. I ragazzi, infat-
ti, hanno anche auspicato l’am-
pliamento della rete di pizzerie
e ristoranti convenzionati per
consumare i pasti. Una richiesta
non nuova che è tornata a ”mate-
rializzarsi”.

E così, il discorso è subito sci-
volato sulla card universitaria
che si conferma essere oggi poco
utilizzata, se è vero che sono sol-
tanto un migliaio circa i posses-
sori su tremila studenti presenti
nella nostra città. La richiesta
degli universitari è stata quella
di effettuare più sconti e promuo-
vere altre iniziative volte a favo-
rire gli acquisti degli universita-
ri nei negozi goriziani. A questo
proposito è emersa la necessità
di una promozione maggiore di
questo strumento, anche utiliz-
zando la comunicazione on line.

”GoUnicardGo”, lo ricordiamo,
è uno strumento che consente
agli studenti ed al personale do-
cente delle Università di Trieste
e di Udine con sede a Gorizia di
fruire in modo agevolato di alcu-
ni particolari servizi offerti nel-
la città capoluogo dell’Isontino.
Sono 76 gli esercizi convenziona-
ti della città dove - esibendo la

GoUnicardGo - gli studenti uni-
versitari di Gorizia potranno usu-
fruire di speciali sconti, dal 5 al
20%, e di promozioni vantaggio-
se.

Altri esempi? Si va dagli sconti
del 15% per l’organizzazione di
feste di laurea personalizzate ai
biglietti a tariffa ridotta per cine-
ma, teatri, Musei provinciali; le
agevolazioni sono garantite in
ogni ambito: cartolerie, librerie
e case editrici, ottica e fotogra-
fia, bar e spuntini, ristorazione e
catering, gelaterie, dolciumi pa-
netterie e pasticcerie, rosticce-
rie e gastronomie, tempo libero,
shopping e servizi, carrozzerie,
meccanici e gommisti, parruc-
chieri e centri benessere.

Il rivenditore e/o l'addetto può
richiedere anche l’esibizione del
documento d’identità e del libret-
to universitario per accertare la
titolarità della tessera. «Lo scon-
to - si legge nel regolamento del-
la card - non è cumulativo. Si in-

tendono esclusi dagli sconti tutti
i prodotti già in regime di vendi-
ta promozionale (periodi di sal-
di, ecc.). Gli sconti sono garantiti
con pagamenti effettuati in con-
tanti: l’uso di carta di credito o
bancomat rimanda invece alla di-
screzionalità del gestore l’appli-
cazione di una percentuale di
sconto inferiore o di non applica-
re alcuno sconto. Si consiglia
pertanto di informarsi, prima
dell'acquisto, sulle percentuali
praticate in caso di pagamento
con mezzi elettronici come il ban-
comat e/o la carta di credito».

Commenti al termine dell’in-
contro? Beniamino Ursic, porta-
voce dei commercianti di piazza
Vittoria e via Rastello, sottolinea
che il confronto è stato davvero
molto utile e costruttivo. «Ci sia-
mo parlati con grande chiarezza
- la sottolineatura del commer-
ciante -. Purtroppo ”Gounicard-
Go” non ha funzionato come tutti
auspicavamo: in dieci anni, for-
se, sono venuti in cinque a chie-
dermi lo sconto. Alla base, proba-
bilmente, c’è una mancanza di
rapporto, vuoi per causa nostra,
vuoi per causa loro. Per questo,
è importante continuare ad ag-
giornarci, a vederci. Il confronto
iniziato deve proseguire, in ma-
niera tale da individuare e pro-
muovere soluzioni che possono
essere positive sia per la nostra
categoria che per gli studenti
universitari».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

CONFRONTOAPERTOCONGLIESERCENTI

Studenti universitari preparano un esame nelle sale di studio dell’Ateneo
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